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ALLEGATO “A” Al  n.  2775/1022 di repertorio 

 

 

STATUTO

dell’Associazione: :”Associazione  DELLE 
 FORRE”
 

Art. 1 -  Denominazione - Sede

E' costituita, attualmente con sede in Calcata  (Viterbo) via Cadorna n. 41, l'Associazione denomi-nata: “ 
Associazione  delle Forre”.

 

Art. 2 -  Scopo

L'Associazione, che non ha fini di lucro, ha per scopo:

-  la promozione e la crescita culturale, sociale ed economica del territorio valorizzando le risorse e le  
potenzialità dal  punto di vista naturalistico, storico, artistico, archeologico e geoarcheologico.

-  il recupero dell'antica rete di sentieri e antichi percorsi viari dell'Area Falisca ed Etrusca.

Per il raggiungimento di dette finalità l'Associazione potrà:

-  collaborare o aderire a qualsiasi ente, pubblico o privato,locale, nazionale e internazionale, non-ché 
collaborare con  organismi o  associazioni con i quali si ritenga utile avere collegamenti;         

-  promuovere l'individuazione, la riapertura e la manutenzione di sentieri  e percorsi;  promuovere 
l'individuazione, il recupero e la salvaguardia degli antichi  siti archeologici, preistorici e degli  am-bienti  
naturali e  produttivi ad  essi connessi;  promuovere iniziative per il rilancio delle attività in-dustriali, 
artigianali, commerciali e agrosilvo-pastorali in direzione di uno sviluppo  ecocompatibile;  promuovere 
l'attivazione di sponsorizzazioni finalizzate a questo progetto;  promuovere mostre, fiere ed attività 
artistiche, attività editoriali attuate mediante stampa, video, radio e  sistemi  multi-mediali;

-  commercializzare beni e servizi per il raggiungimento degli scopi sociali;

-  favorire e sostenere attività didattiche  ed iniziative turistiche mirate alla conoscenza del terri-torio;



-  gestire attività di ristorazione e di recupero della gastronomia tradizionale; sostenere ricerche di-rette 
alla conoscenza delle tradizioni popolari;

-  provvedere all'attivazione di tutte le forme di promozione sia dell'Associazione che del territorio su cui 
essa  insiste.

L'Associazione potrà ricevere contributi e sovvenzioni di qualsiasi natura da singoli, da pubbliche e 
private istituzioni, da enti locali, nazionali ed internazionali, in relazione ai servizi ed alle attività svolte 
secondo gli scopi statutari. Potrà inoltre compiere tutte le operazioni comunque connesse e strumentali 
allo scopo sociale.

 

Art.. 3  -  Durata.

L'Associazione avrà la durata di anni 100 (cento).

L'Assemblea straordinaria ne potrà deliberare, prima della  scadenza, la proroga o lo scioglimento 
anticipato.

 

Art. 4 -  Patrimonio

Il patrimonio dell'Associazione è costituito:

a) dai contributi annuali degli Associati  e dagli eventuali contributi  straordinari degli stessi; 

b) dai beni sia mobili che immobili acquistati dall'Associazione;

c) da eventuali  oblazioni,  di qualsiasi natura,  di quanti apprezzino e  condividano gli scopi 
dell'Associazione;

d) da ogni altra entrata che concorra ad incrementare il patrimonio dell'Associazione.

 

 

Art. 5  -  Esercizi

L’esercizio della Associazione chiude al 31 dicembre di ogni anno. 

Entro tre mesi della fine di ogni esercizio, verranno predisposti dal Consiglio Direttivo il bilancio 
consuntivo e quello preventivo al successivo esercizio, da sottoporre alla approvazione dell’Assem-blea 
entro il seguente mese di giugno. 

 

Art.  6 – Soci e categorie di soci 

I soci possono essere italiani  e stranieri. Il loro numero è illimitato. 

All’Associazione possono aderire coloro i quali, persone fisiche o Enti, intendano partecipare alla 
concreta attuazione dello scopo sociale. 



Fanno parte della Associazione le seguenti categorie di Soci:

1)                              Soci Fondatori; 

2)                              Soci Ordinari; 

3)                              Soci Onorari.

Sono Soci Fondatori coloro che hanno promosso la nascita della Associazione ed hanno partecipato alla 
costituzione della medesima. 

Sono Soci Ordinari coloro che, per competenza ed attività,  sono in grado di contribuire al persegui-mento 
dei fini della Associazione. 

L’ammissione a Socio Ordinario è deliberata dal Consiglio Direttivo, previa domanda di ammissio-ne 
presentata dall’aspirante.

Sono Soci Onorari coloro che con elargizioni, scritti giornalistici, saggi, studi ed altre attività, ab-biano 
onorato l’Associazione e, comunque, abbiano favorito il raggiungimento degli scopi. La qua-lifica ha 
durata vitalizia, è gratuita e viene loro attribuita a maggioranza dal Consiglio Direttivo. Gli Associati 
Onorari non hanno diritto di voto in Assemblea Generale. 

Tutti i Soci, tranne quelli onorari, sono tenuti al pagamento di un contributo determinato di volta in volta 
dal Consiglio Direttivo, dall’anno solare di ammissione. 

Tutti i Soci hanno diritto di partecipare alla vita associativa nelle sue varie espressioni. 

 

Art. 7 – Perdita della qualità di socio 

La qualità di socio non è trasmissibile e si perde per morte, recesso, decadenza ed esclusione. 

Il socio può recedere in qualsiasi momento, è tuttavia tenuto al pagamento del contributo annuale relativo 
all’anno in cui si verifica il recesso. 

La dichiarazione di recesso deve essere comunicata per iscritto al Consiglio Direttivo ed ha effetto con lo 
scadere dell’anno in corso, purché sia fatta almeno tre mesi prima di detta scadenza. 

Il Socio in mora nel pagamento di tre annualità è considerato decaduto ad ogni effetto. 

Il Socio può essere escluso, con delibera del Consiglio Direttivo assunta con la maggioranza di almeno 
due terzi (2/3) dei suo componenti:

a ) per gravi inadempienze delle obbligazioni che derivano dalla legge, dallo Statuto o dagli even-tuali 
regolamenti dell’Associazione e dalle delibere assembleari; 

b) per motivata incompatibilità del suo comportamento con le finalità dell’Associazione. 

 

Art. - 8  Organi  

 Sono organi dell’Associazione:

1) l’Assemblea dei Soci; 



2) il Consiglio Direttivo;

3) il Presidente del Consiglio Direttivo;

4) il Vice Presidente del Consiglio Direttivo.

 

Art. 9 - Assemblee

Tutti i Soci hanno diritto di intervento e di voto nelle Assemblee.

Non possono tuttavia intervenire alle Assemblee e non possono votare, neppure per delega, i soci che, 
tenuti al pagamento del contributo annuale, non abbiano provveduto al relativo versamento. 

Le Assemblee possono riunirsi anche fuori della sede dell’Associazione.. 

 

Art. 10 – Convocazione

L’Assemblea, sia Ordinaria che Straordinaria, è convocata dal Consiglio Direttivo a mezzo di avvi-so 
scritto contenente l’ordine del giorno, comunicato a tutti i Soci aventi diritto al voto, almeno 8 (otto) 
giorni prima del giorno fissato per l’adunanza. In caso di urgenza, il termine di otto giorni può essere 
ridotto a tre giorni. 

Copia dell’avviso di convocazione dovrà essere affissa presso la sede dell’Associazione per lo stes-so 
periodo di tempo; con il medesimo avviso potrà essere indetta la seconda convocazione dell’As-semblea 
dei Soci, qualora la prima andasse deserta, e che, in ogni caso, dovrà tenersi in un giorno diverso dalla 
prima convocazione.    

 

Art. 11- Assemblea ordinaria 

L’Assemblea Ordinaria deve essere convocata dal Consiglio Direttivo, per deliberare in merito: 

l) all’approvazione annuale del bilancio consuntivo e preventivo; 

2) alla nomina dei componenti del Consiglio Direttivo; 

3) ai programmi dell’Associazione; 

4) ad ogni questione comunque concernente l’attività ed il funzionamento dell’Associazione, sotto-posta 
dal Consiglio Direttivo.  

L'Assemblea deve essere inoltre convocata quando se ne ravvisa la necessità o quando ne è fatta richiesta 
motivata da almeno un terzo dei Soci iscritti.

E' comunque applicabile l'art. 28 del Codice Civile.

L'Assemblea Ordinaria sarà validamente costituita in prima convocazione con la presenza di alme-no la 
metà degli Associati, e in seconda convocazione qualunque sia il numero degli intervenuti. 

L'Assemblea Ordinaria delibera, sia in prima che in seconda convocazione, a maggioranza semplice degli 
associati intervenuti o rappresentati. 



Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, i 
membri del Consiglio Direttivo non hanno diritto di voto.

 

Art. 12 -  Assemblea straordinaria

L'Assemblea Straordinaria delibera: 

1- in merito alle eventuali modifiche dello Statuto dell'Associazione; 

2- in merito alla proroga o allo scioglimento anticipato dell'Associazione   ed alla devoluzione del suo 
patrimonio. 

Quanto al primo punto l'Assemblea Straordinaria è validamente costituita  sia in prima che in secon-da 
convocazione con la presenza di almeno la metà degli Associati e delibera con il voto favorevole di due 
terzi (2/3) degli Associati presenti o rappresentati. 

Quanto al secondo punto occorre il voto favorevole di almeno 3/4 (tre quarti) degli Associati pre-senti o 
rappresentati.

 

Art. 13 -  Presidenza dell'Assemblea

Le Assemblee sono presiedute dal Presidente  designato di volta in volta dall'Assemblea stessa. 

Spetta al Presidente di constatare la regolarità delle deleghe ed in genere il diritto di intervento e di voto 
nell'Assemblea.

 

Art. 14 - Deliberazioni assembleari e deleghe

Ogni Socio ha diritto ad un voto. 

E' ammesso il voto per delega, la quale deve risultare da atto scritto;  ogni Socio non può rappresen-tare 
più di due soci. 

Le deliberazioni delle Assemblee dovranno risultare da verbale che verrà sottoscritto dal Presidente 
dell'Assemblea. 

 

 

 

Art. 15 -  Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di cinque ad un massimo di undici membri nomi-nati 
dall'Assemblea ordinaria che ne determina anche il numero.

Ogni tre anni l'Assemblea provvede alla rinnovazione della metà del Consiglio Direttivo. 

I membri del Consiglio Direttivo sono rieleggibili. 



Nel caso in cui vengano a mancare, per qualsiasi motivo, uno o più consiglieri, il Consiglio nella prima 
riunione provvede alla loro sostituzione a mezzo di cooptazione, chiedendone la convalida alla prima 
Assemblea annuale.

Il Consiglio Direttivo nomina tra i suoi membri un Presidente ed un Vice Presidente.

 

Art. 16 -  Convocazioni e Deliberazioni

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qualvolta lo ritenga opportuno o quando ne viene 
fatta richiesta da almeno due dei suoi membri, e comunque almeno una volta l'anno. 

La convocazione dovrà essere effettuata con avviso scritto, contenente l'ordine del giorno, che verrà 
spedito ai membri del Consiglio, almeno dieci giorni prima del giorno fissato per la riunione. 

Per la validità delle riunione del Consiglio è necessaria la presenza della maggioranza dei suoi membri; le 
deliberazioni, ad eccezione di quanto  previsto dal precedente art. 7, sono adottate a maggioranza dei 
votanti. 

 

Art. 17 -  Funzioni e poteri del Consiglio Direttivo

Al Consiglio Direttivo spettano i più  ampi poteri per l'amministrazione ordinaria e straordinaria 
dell'Associazione. 

Il Consiglio Direttivo, oltre a quanto già previsto nel presente Statuto, deve:  

- predisporre il bilancio consuntivo e preventivo da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea; 

- stabilire l'ammontare del contributo annuale a carico dei soci e le  modalità di versamento;  

- curare l'esecuzione dei deliberati dell'Assemblea.

Delle riunioni del Consiglio Direttivo verrà redatto su apposito libro il relativo verbale che verrà 
sottoscritto dal Presidente. 

 

Art. 18 -  Rappresentanza

Al Presidente e al Vice Presidente del Consiglio Direttivo, quest'ultimo con i limiti di cui al comma 
successivo, spettano la firma e  la rappresentanza legale dell'Associazione di fronte ai terzi ed in giudizio, 
nonché la cura dell'esecuzione dei deliberati del Consiglio, sulla base delle direttive del Consiglio 
medesimo.                                                     

Il Vice Presidente sostituisce il Presidente solo in caso di sua assenza od impedimento, esercitan-done gli 
stessi poteri. La sottoscrizione del Vice Presidente fa prova, nei confronti di terzi, dell'assenza o 
dell'impedimento del Presidente.

 

Art. 19 -  Scioglimento

In caso di scioglimento dell'Associazione, l'Assemblea provvederà alla  nomina di uno o più li-quidatori e 



delibererà in ordine alla devoluzione del patrimonio ad enti aventi analoghe finalità.

 

Art. 20 -  Norme finali

Per quanto non previsto dal presente Statuto, nonché dall'eventuale  regolamento, varranno le disposizioni 
di legge vigenti in materia. 

 

Firmato Giuseppe Giacobino Firmato Simonetta Lombardo Firmato Antonio Cianciullo

Firmato Fabrizio Valentini Firmato Claudio Puglisi Firmato Domenico Montanari

Firmato Anne De Myttenaere Firmato Roberto Sigismondi Firmato Thérèse Bellon

Firmato Morosin Costantino Firmato Annibali Ugo teste Firmato De Venanzi Barbara teste

Firmato Donatella Calvelli coadiutore   


